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Illustrata la proposta di legge presentata dal PCI alla Regione 

Asili nido: necessario 
costruirne almeno 500 

nel prossimo quinquennio 
La realizzazione è prevista nella proposta presentata dai comunisti - La 
legge nazionale ne concede invece solo 150 per tutto il Lazio - Scarsi i 
fondi stanziati - Interventi dei compagni Ferrara, Ranalli e Leda Colombini 

a E' dovere dello Stato, del-
la Regione, del Comune ri
spondere alle esigenze della 
famiglia ad essere unita e vi
tale, aperta a tutta la realtà 
sociale, economica e cultura
le del Paese; ad essere, non 
sede di mortificazioni dei di
ritti della donna e dei piìi 
deboli, ma punto di incontro 
sereno, centro di vita morale 
con piena parità e dignità di 
tutti 1 suoi membri ». Con 
questa premessa si apre la 
proposta di legge che i comu
nisti hanno presentato alla 
Regione Lazio per l'applica
zione della legge nazionale su
gli asili nido. Con lo stesso 
preambolo si è aperto ieri 
mattina nell'elegante sala Bor-
romini, in piazza della Chie
sa Nuova, un qualificato con
vegno sulle finalità della legge 
proposta dal PCI e sulla ne
cessità di portare avanti la 
battaglia per l'ampliamento e 
la trasformazione degli asili 
nido. 

La decennale lotta condotta 
dal movimento democratico 
per far riconoscere gli asili ni
do come un servizio sociale 
primario ottenne il 6 dicem-
bre 1971 un primo successo 
con l'approvazione da parte 
del Parlamento, di una legge 
che punta sull'attuazione di 
un piano nazionale di asili 
nido. Raggiunto il primo suc
cesso, non è detto che tutto 
si sia risolto, tutfaltro. Si 
tratta oggi di portare avanti 
negli enti locali (Regioni, Pro
vince e Comuni) le finalità di 

quella legge e renderne ope
ranti i suol principi di fondo. 
La battaglia non è quindi con
clusa — come ha sottolineato 
il compagno Maurizio Ferrara, 
capogruppo del PCI alla Regio
ne, che ha aperto i lavori del 
convegno. Si tratta oggi di ge
stire la legge, di impegnare le 
Regioni,, alle quali viene de
mandata la programmazione 
e l'indirizzo da dare agli asili, 
a varare leggi di attuazione 
nuove, riformatrici. E' su que
sta scia che si muove l'ini
ziativa presa dai comunisti 
alla Regione laziale. 

Gli scopi e le finalità della 
legge sono stati illustrati dal
la compagna Leda Colombini, 
prima firmataria della propo
sta del PCI, e dai numerosi 
oratori che sono intervenuti 
nella mattinata e nel pome
riggio. I punti fondamentali 
dell'iniziativa comunista pos. 
sono essere cosi riassunti: par
tecipazione dei Comuni e del
le organizzazioni sociali alla 
elaborazione del piani regio
nali dei nidi e alla fissazione 
delle scelte di intervento e dei 
criteri di priorità; definizione 
dei criteri generali di costru
zione e localizzazione degli 
asili nido; gestione sociale 
dell'asilo nlod e il rapporto 
minimo tra personale educa
tivo e posti-bambino; concor
so finanziario della Regione 
ad integrazione della legge na
zionale del 1971. Sono punti 
sui quali lo scontro si è già 
aperto, come dimostrano la 
legge presentata dalla giunta 

Viterbo : la variante al piano regolatore 

Scelte sbagliate, contrarie 
agli interessi della città 

Uno schema che si vuole imporre dall'alto - La crescita 
caotica del centro urbano - Le proposte dei comunisti 

Con entusiasmo (progetto 
lucido e coerente... occasione 
unica per un sistema nuovo 
nella vita urbanistica italia
na...) e scetticismo, la stam
pa locale ha accolto lo schema 
per la variante al P.R.G. pre
sentato, con notevole ritardo, 
dalla Giunta ai consiglieri co
munali e alla popolazione e 
Illustrato dagli estensori. Da 
questo primo esame, che do
vrà necessariamente essere ap
profondito in vista del dibat
tito in Consiglio Comunale 
previsto per i primi di luglio, 
emerge chiaramente la debo
lezza dello schema elaborato 
nel chiuso della Giunta e de
gli studi dei progettisti (cin
que architetti e un ingegnere). 
senza cioè l'apporto della po
polazione, delle organizzazioni 
sindacali e culturali presenti 
nel territorio, nella fase deter
minante di conoscenza della si
tuazione di fatto, cioè nella 
fase di costruzione, della co
scienza politica del piano e 
delle forze che dovranno ge
stirne l'attuazione. Neppure le 
commissioni di studio che 
avrebbero dovuto affiancare 
l'opera dei tecnici sono state 
nominate, in contrasto con 
quanto deliberato dal Consi
glio nell'aprile del 1967, quan
do fu decisa la variante al 
P.R.G. 

Oggi si cerca di costruire 
un consenso su uno schema che 
cala dall'alto, anche col ricat
to della difficile situazione nel 
settore delle costruzioni e del
l'urgenza dei problemi della 
città. Eppure I problemi di 
oggi (anche se aggravati) sono 
gli stessi di cinque anni fa: 
Incertezza per gli occupati nel
l'edilizia (soggetti comunque 
alle crisi ricorrenti del setto
re), mancanza di abitazioni a 
basso canone di affitto, man
canza di scuole, di senizi e 
Attrezzature sanitarie, di par
chi e giardini per il riposo e 
11 gioco, e di attrezzature per 
lo sport. E ' dal 1959. quando fu 
approvato con ampi stralci il 
P.R.G.. che continua la cre
scita caotica della città in ma
no agli speculatori che, semi
nato caos e congestione, rac
colgono i frutti degli investi
menti in collina con le lottiz-
sazioni « immerse nel verde ». 

Conseguenza dell'impostazio

ne data è il ruolo di « città dei 
servizi » scelto per Viterbo col 
duplice risultato di svuotare 
la provincia e di non sottrar
si alla gravitazione su Roma. 
Infatti a conclusione dell'in
dagine socio-economica, si pro
pone la razionalizzazione della 
dipendenza dell'area viterbese 
da Roma. Il sistema urbano-
territoriale poggiante sul fa
scio infrastnitturale complesso 
Civitavecchia, Viterbo, Orte, 
Terni, Rieti sarebbe in definiti-
tiva velleitario in quanto non 
riuscirebbe a rivitalizzare l'ar
matura urbana esistente data 
la presenza « intoccabile » di 
Roma. E' questa scelta di 
fondo che deve essere respinta, 
è il metodo ormai inaccetta
bile di fare piani con un'otti
ca municipalistica che de**e 
essere rigettato. 

Non è nella direzione scelta 
dal Comune di Viterbo che si 
dà forza alla lotta delle popo
lazioni dell'alto Lazio e delle 
zone interne del basso Lazio 
per uno sviluppo equilibrato 
dell'intera Regione, è vero il 
contrario, le scelte che si van
no compiendo oggi rafforzano 
il ruolo dominante di Roma e 
qualificano Viterbo come un 
piccolo serbatoio per svuota
re la provincia. 

E ' mancato finora qualunque 
rapporto con gli altri Comuni 
dell'Alto Lazio e con la Regio 
ne per la definizione corretta 
del ruolo che Viterbo sarà 
chiamata a svolgere nel siste
ma urbano-territoriale dell'Al
to Lazio, e questa precisa 
scelta politica ha partorito 
una città per 70-80 mila abi
tanti in una provincia di spo
polamento. 

E intanto i problemi più 
urgenti vengono rimandati a 
dopo l'approvazione dello 
«schema», mentre possono e 
devono avere la priorità per
chè già da oggi, con un piano 
di minime previsioni (e la pro
posta del Gruppo consiliare 
comunista risale al maggio 
1971). può essere affrontata la 
applicazione della legge 865 
per le oase ai lavoratori e i 
servizi nei quartieri, senza con
dizionare la definizione di un 
corretto schema territoriale. 

A l d o Capo 

Costruite dalle ditte GAZ e UAZ 

Presentate le vetture 
fuoristrada sovietiche 

La gamma completa delle pre
stigiose auto fuori-strada so\ie-
tiche è stata presentata ieri po
meriggio nella nuova sede della 
ditta che rappresenta per l'Ita
lia le fabbriche GAZ e UAZ. 
Alla manifestazione, che è stata 
organizzata dalla ditta rappre
sentante. la Marbros. e dal-
l'Autoexport. hanno partecipato 
alcuni dirigenti della fabbrica 
sovietica, numerosi giornalisti. 
un folto gruppo di appassionati. 

Tra l'altro sono stati presen
tati i seguenti veicoli: GAZ 69 M. 
GAZ69AM. UAZ 452 furgone, 
UAZ 452 B pullmino. UAZ 452 ca 
mioncino. Sono tutte vetture che 
lunghi anni di sperimentazione 
hanno portato ai limiti della 
perfezione. Per darne un'idea. 
basterà parlare di una sola di 
esse: la GAZ 69 M. Questo fua 
ristrada, costruito nella fabbrica 
di Ulyanovsk. è capace di su
perare pendenze con oltre il 
100 per cento di inclinazione. 
Sono motrici sia le ruote ante 

che quelle posteriori; Fin
imento deli* rastc anteriori 

motrici assicura il superamento 
di terreni fangosi, di piste di 
sabbia, di piste ricoperte da 
molta neve, permette di gua
dare corsi d'acqua profondi. 
Azionata da un motore a ben
zina di 2430 centimetri cubici 
(ma può anche essere impie
gato. come per tutti gli altri 
fuoristrada presentati, un mo
tore Diesel - Perkins) che svi
luppa una potenza di 60 cavalli 
a 4000 giri, può essere utiliz
zata per un'infinità di esigenze. 
che vanno dalle spedizioni geo 
logiche al trasporto merci, dai 
lavori in agricoltura alla co
struzione di strade in terreni 
impervi, ecc. 

Le doti eccezionali dei fuori
strada sovietici sono venute 
fuori, ieri, nel corso di un'inte
ressante dimostrazione effet
tuata su un terreno dissemi
nato degli ostacoli più vari e 
che sono stali tutti superati 
brillantemente. E' stato anche 
proiettato un breve film su una 
gara, davvero emozionante, tra 
fuoristrada. 

quadripartita della Regione e 
gli scarni finanziamenti stabi
liti per gli asili nido. 

Sulle differenze sostanziali 
che qualificano le due leggi, 
quella del PCI e l'altra della 
giunta regionale, la compagna 
Colombini ha detto che il 
punto discriminante sta nel 
ruolo che viene assegnato agli 
asili nido e all'assistenza alla 
infanzia. La proposta comuni
sta guarda al bambino come 
soggetto di diritto e all'orga 
nizzazione del suo futuro in 
una nuova società; quella del 
governo regionale guarda al 
bambino come oggetto di assi
stenza caritativa, tradizionale 
nell'attuale assetto sociale. E' 
strano — ha anche sottolinea. 
to la compagna Colombini — 
che fra le forze che sostengo
no l'attuale maggioranza ci sia
no anche partiti che sul pro
blema degli asili nido hanno 
assunto posizioni nuove e co
raggiose, In antitesi con le 
concezioni caritatevoli e di 
classe. Lo stesso assessore re
gionale alla Sanità riconobbe 
giusto lo scioglimento del-
l'ONMI e il passaggio degli 
asili nidi ai comuni. E' anche 
questo uno dei motivi che ci 
deve spingere a riprendere con 
maggiore slancio la battaglia 
condotta con tenacia fino ad 
oggi. 

Nel Lazio sarebbero necessa
ri subito oltre 2 mila asili ni
do: solo così si potrebbe far 
fronte alle esigenze. Nella pro
posta del PCI è prevista la 
realizzazione nel primo quin
quennio di almeno 500 asili 
nido. La legge nazionale con
cederebbe al Lazio invece solo 
150 asili-nido nel quinquennio 
che ci sta di fronte. Lo Stato 
ha assegnato al Lazio poco più 
di 600 milioni per il 1972 ai 
quali si aggiungerà una cifra 
di poco superiore proveniente 
dal contributi versati dai da
tori di lavoro. Si può gestire 
la legge con questi pochi spic
cioli? Non è possibile. Senza 
nuove fonti di finanziamento e 
un impegno politico e finanzia
rio della Regione la domanda 
di asili nido resterà insoddi
sfatta e nuovi elementi di 
malcontento e di esasperazione 
si accumuleranno con conse
guenze che possono essere 
dannose per tutti. 

Il dibattito che si è aperto 
sull'introduzione di Ferrara e 
la relazione della compagna 
Colombini ha toccato i vari 
aspetti del problema degli asi
li, del loro finanziamento del
la loro gestione democratica. 
Il prof. Vincenzo Pedicino, pe
diatra, ha rilevato alcune im
precisioni nella legge, sotto-
lineando la necessità di modifi
carle. Esse riguardano il rap
porto personale-bambino, il 
problema dei cosiddetti handi
cappati e la dietetica infanti
le. Sono aspetti tecnici da pre
cisare meglio — ha affermato 
la compagna Maria Michetti 
— che non intaccano il con
tenuto di fondo della legge il 
quale tende ad assegnare un 
ruolo nuovo e riformatore agli 
asili nido. La compagna Giu
seppina Marcialis, consigliere 
regionale, ha denunciato l'in
sufficienza degli stanziamenti 
decisi dal governo per l'appli
cazione della legge sulla casa 
nel Lazio. Ci si trova di fronte 
a una vera e propria falcidia 
delle somme richieste dalla 
Regione che non mancherà di 
ripercuotersi anche sugli asili 
nido. Come si sa il 5 per cento 
del fondi per l'edilizia econo
mica e popolare devono essere 
utilizzati per gli asili. 

Mirella D'Arcangeli, consi
gliere comunale, ha ricordato 
gli otto asili nido di Spinace 
to, pronti da lungo tempo, 
ma mai aperti. Molte e inte
ressanti esperienze fatte nei 
rioni, quartieri e borgate ro. 
mane nel corso della lotta per 
ampliare e trasformare gli asi
li sono state portate nel corso 
del dibattito. Sono intervenuti 
il prof. Giordano, consigliere 
comunale e direttore del cen
tro di igiene mentale; Anita 
Pasquali, consigliere comuna
le; Castelet, Pecorella, France
sca Santoro della RAI-TV. De 
Blasi, Marisa Malaspina, Ro
berto Pinto. Cipolla. Bianca 
Maria Marcialis della camera 
del Lavoro, Giovanna Grifone 
e Anna Lucidi. 

Ha concluso i lavori il com
pagno Giovanni Ranalli, consi
gliere regionale e membro del
la commissione Sanità. Egli, 
dopo aver rimarcato il valore 
rinnovatore della proposta co
munista e I tentativi di ingab-
biamento di questo rinnova
mento fatti con la legge ela
borata dall'assessore de Cutru-
fo a nome della giunta regio
nale, si è soffermato sulla ne
cessità di allargare e portare 
avanti il movimento unitario 
che si è sviluppato intorno al 
problema degli asili nido. Ab
biamo bisogno — ha detto Ra
nalli — dell'apporto di tutti i 
sindaci, degli amministratori 
degli enti locali, dei sindacali
sti, dei dirigenti del movimen
to democratico e femminile, 
del partiti e dei movimenti 
di sinistra di tutti coloro che 
sentono l'esigenza di riformare 
dal basso le strutture di que
sta società. E' un apporto in 
dispensabile, non solo per ren
dere più incisiva e riformatri
ce la legge sugli asili nido, 
ma soprattutto per creare in
torno a questo problema, co
me ad altri sollevati dal PCI 
dentro e fuori l'aula dell'as
semblea regionale, un largo 
schieramento unitario capace 
di imporre indirizzi nuovi. 

Al convegno erano presenti 
fra gli altri, il consigliere re 
glonale del PSTUP Lombardi. 
11 prof. Ossicini, raporesentan-
tl delHSES. delllACP. ufficio 
femminile CGIL, sindacato po
stelegrafonici CGIL, Federa
zione provinciale statali, sin
dacato elettrici CGIL, sinda
cato ferrovieri. dell'ONMI. sin
dacati CGIL RAI-TV, Associa-
zinne bambini handicappati, 
diversi comitati di quartiere. 

Ieri pomeriggio a Primavalle : uno e morto, l'altro in fin di vita 

FALCIATI 2 FRATELLINI IN BICICLETTA 
Giovanni e Luigi Brotzo, 13 ed 11 anni, sono stati travolti da una «850» che ha poi proseguto la corsa - Giovanni è spirato alle 23 al Policlinico Ge
melli - La polizia ha arrestato un giovane solo perchè un mese fa aveva provocato un incidente simile - A sera, però, si è costituito il vero 
investitore e il giovane è stato liberato - Niente giardini e parchi attrezzati nel quartiere dove i bambini sono costretti a giocare in strada 

Giovanni e Luigi Brotzo I due fratellini Investiti 

Sollecitato un incontro con la Regione 

Sindaci riuniti a Maenza 
per le comunità montane 
Nei giorni scorsi si sono riu

niti a Maenza in provincia di 
Latina i sindaci dei comuni di 
Amaseno. Giuliano di Roma, 
Maenza. Priverno, Prossedi. 
Roccagorga. Roccasecca dei 
Volsci. Villa S. Stefano e il 
commissario prefettizio dei co
mune di Sennino per discutere 
la costituzione di comunità mon
tane e l'attuazione delle norme 
per lo sviluppo della montagna. 

Nel corso dell'incontro è stato 
sottolineato il disagio delle po

polazioni dei vari comuni a cau
sa del sottosviluppo socio econo
mico delle zone. Perciò i sin
daci hanno inviato un comuni
cato alle autorità della regione 
sollecitando nello stesso tempo 
un incontro a brevissima sca
denza con il presidente della 
Giunta regionale e con gli as
sessori. Nell'esaminare il pro
blema della montagna nel Lazio 
un'attenzione particolare deve 
essere data ai comuni della valle 
dell'Amasene, 

Stavano correndo sulla loro 
bicicletta, lungo la strada. 
l'unico posto dove loro e gli 
altri bambini di Primavalle 
possono giocare, quando sono 
stati falciati da un'automobile 
arrivata a tutta velocità. Pe
dalava il più grandicello. Gio
vanni Brotzo. 13 anni: dietro. 
sul sellino, l'altro fratellino 
Luigi, più piccolo, 11 anni. Im
provvisamente è sopraggiunta, 
a folle velocità, una « 850 » che 
li ha presi in pieno — non c'è 
stata neanche frenata — li ha 
scaraventati in alto. Uno del 
fratellini è stramazzato sul 
marciapiede di via Pietro Bem
bo, l'altro è finito sul cofano 
della vettura che, sbandando, 
l'ha fatto cadere sull'asfalto, 
in una pozza di sangue. Poi 
l'auto investltrice ha prosegui
to la sua corsa, lasciando die
tro di sé i corpi straziati del 
due bambini, i rottami Infor
mi della loro bicicletta. 

Il più grande, Giovanni, è 
morto alle 23 al Policlinico 
Gemelli, il fratello è In gra
vissime condizioni nello stes
so ospedale. Il « pirata » — 
Walter Landucci — si è pre
sentato solo a notte agli agen
ti del commissariato Prima-
valle; ed è stata una fortuna 
che l'abbia fatto perchè, po
che ore prima, i poliziotti 
avevano incarcerato un altro 
giovane — Luigi A. — rite
nendolo colpevole del dram
matico episodio per il sem-
pplice fatto che tempo fa ave
va avuto un Incidente analo
go. Cosi il Landucci è stato 
denunciato mentre l'altro gio
vane è stato liberato. 

I due fratelli erano usciti di 
casa, nel primo pomeriggio di 
ieri, con la loro bicicletta. Se 
casa si può chiamare un « bu
co» come quello dove vivono, 
In via Angelo Mai, 22, a Prima-
valle. con la madre e altri due 
fratelli. Una stanzetta, una cu-
cinetta e un bugigattolo per 
bagno, dove c'è soltanto un la
vandino e il water. La madre, 
Giovanna Poletti invalida, è 
separata da tre anni dal ma
rito, Egisto, e per tirare avan
ti lavora come donna delle pu
lizie in un istituto di previ
denza. Col magro stipendio — 
appena 80 mila lire al mese — 
ci deve campare I quattro fi
gli, Angela, di 16 anni, e Giu
seppe, il più piccolo, di tre 
anni, oltre a Giovanni e Luigi. 

Come al solito, ora che sono 

finite le scuole, per l due bam
bini l'unico posto dove poter 
andare a giocare è la strada. 
L'unica possibilità che lascia 
loro questa città « nemica ». 
Come per tutti gli altri loro 
coetanei di Primavalle, una 
delle tante borgate «dimenti
cate » dal Comune, dove non 
esiste un giardino, un po' di 
verde, se non qualche spiazzo, 
polveroso di estate, fangoso 
d'inverno, che la speculazione 
edilizia e il cemento hanno 
ancora risparmiato. 

Erano circa le 16: Giovanni 
e Luigi correvano sulla loro 
bicicletta — uno del pochi gio
cattoli che la loro modesta 
condizione può offrire loro — 
lungo via Pietro Bembo. I ra
gazzini si tenevano sul lato 
destro della strada, Giovanni 
pedalava allegramente. Non si 
sono accorti di nulla, non ne 
hanno avuto il tempo. Alle lo
ro spalle è spuntata, a folle 
velocità, una « 850 » bianca che 
li ha travolti. « Sono stati sca
raventati in alto, come birilli 
— racconta un ragazzo di 16 
anni. Luigi Guidoni, che stava 
giocando a pallone con altri 
amici su uno spiazzo vicino 
ad alcune baracche e che ha 
assistito alla tragica scena —. 
Uno è ricaduto, con un tonfo, 
sul marciapiede, mentre l'al
tro è finito sul cofano della 
macchina... poi la "850" è sban
data e il ragazzino è caduto 
a terra... ma quello non si è 
fermato mica, è scappato a tut
to gas... ». 

I due bambini sono stati im
mediatamente soccorsi, sono 
stati trasportati, su auto di pas
saggio, a clacson spiegato, al 
vicino Policlinico Gemelli. So
no stati ricoverati in gravis
sime condizioni: « sarà un mi
racolo — hanno detto subito 
i medici — se potranno so
pravvivere... non rimane che 
sperare...». E infatti, alle 23, 
Giovanni è morto. 

Frattanto era stata avvertita 
la polizia. Sono iniziate le ri
cerche del « pirata ». E dieci 
minuti dopo, in via Pasquale 
Secondo, gli agenti hanno tro
vato una « 850 » bianca, tar
gata Roma 757494. La vettura 
aveva ancora il motore caldo. 
il parafango era tutto scrosta
to e ammaccato di recente. 
Per giunta il proprietario — 
Luigi A., 25 anni — era già 
stato denunciato un mese fa 
per un episodio analogo: ave

va investito una donna ed 
era fuggito. Per giunta gli 
avevano tolto la patente. 
Frettolosamente, nonostante le 
dichiarazioni di innocenza del 
giovinotto, subito rintraccia
to, 1 poliziotti avevano con
cluso per la sua colpevolezza: 
un mandato di arresto e Lui
gi A. era stato spedito a Re
gina Coeli. 

Luigi Amatucci — primo di 
dieci figli, famiglia modestis
sima, abitante in un lotto di 
v. Michele Bonelll, sempre a 
Primavalle — guidava senza 
patente. Gli era stata ritirata 
dopo che, un mese fa, aveva 
investito una donna, Teresa 
Mlnzon, e, come Ieri pomerig
gio. era fuggito, abbandonan
dola in mezzo alla strada. Per 
questo era stato denunciato 
per omissione di soccorso: inol
tre il giovane, che è disoccu
pato, ha alcuni precedenti per 
furto. L'Amatucci è stato ar
restato: su di lui pende ora la 
minaccia di una incrimina
zione ben più grave, se 1 due 

fratelli, per disgrazia, dovesse
ro morire: quella per omicidio 
colposo. 

Il giovane, colpito dalla po-
liomelite, che gli ha offeso le 
gambe, è claudicante. Forse, 
anche questo gli ha impedito 
di frenare, di fare qualcosa 
per evitare 1 due bambini. For
se. Un fatto è certo. Lo dice
vano, ieri pomeriggio, 1 testi
moni del tragico episodio, bam
bini, genitori, giovani. Che, 
cioè, a Primavalle non esiste 
un po' di verde per 1 bimbi 
come Giovanni e Luigi. Gli 
unici posti per loro, dove si 
può giocare, sono le strade, 
come via Pietro Bembo, una 
via dove già altre volte sono 
accaduti incidenti simili, dove 
altri bimbi sono stati investiti. 
feriti, uccisi dalle auto. « Nean
che un vigile urbano ci hanno 
mai mandato, almeno per con
trollare il traffico... » dice ama
ramente una donna « ma si sa, 
noi siamo proprio dimenticati 
dal Comune^. ». 

Il processo contro Evaldo De Vita 
<* • - . — , . . , — . •• • 

Interrogati i genitori 
della modella uccisa 

Concluso l'interrogatorio del
l'imputato. al processo contro 
Evaldo De Vita, il sottotenente 
che uccise con sei colpi di pi
stola la fotomodella Cinzia Si-
stopaoli, ieri è stata la volta 
dei genitori della ragazza. Hanno 
cercato di essere sereni, ma il 
dolore spesso si è tramutato in 
pianto, in un continuo ripetere 
« Perché l'ha uccisa? Perché? ». 

Antonio e Luisa Sistopaoli 
hanno risposto alle domande 
del presidente cercando di spie

g a r e quali erano, a loro avviso 
e stando alle lettere rinvenute 
in camera di Cinzia, i rapporti 

• tra De Vita e la ragazza. La 
madre ha anche ricordato che 
fu lei a spingere la figlia la 
sera del delitto a recarsi all'ap
puntamento con il giovane. « Lui 
aveva tentato già una volta il 

LIRICA - CONCERTI 
ASSOCIAZIONE PERGOLESIANA 

Stasera alle 21,15 Chiesa Ame-
- ricana di S. Paolo (V. Nazionale 

V. Napoli) concerto Comp. Stru 
mentale dell'ass. Pergolesiann 
Solisti: A. Oarras clavicembalo 
A. Snarskel baritono, A. Deqlìn 
nocenti tenore, L. Pelosi organo 
Musiche G Patrassi 

PROSA - RIVISTA . 
BORGO S. SPIRITO ( V i * Peniten

zieri. 11 Tel. 8452674) 
Oomenica alle 17 la C.ia D'Ori 
glia-Palmi pres. « I l ritorno dalla 
villeggiatura » commedia brillan
te in 3 atti di C Goldoni. Presi 
familiari. 

CENTOCELLE (Via dei Castani. 
201 -A P. dei Gerani) 
Alle 17,30 ultimi giorni a gran
de richiesta il Patagruppo pres. 
• Ubu re » di A. Jarry. 

OELLE MUSE ( V i * Ferii. 43 
Tel. 862948) 
Alle 21 ,30 « L'amore in tre » di 
Prosperi, Bertoli, Mazzucco con 
Mario Chiocchio, Roberto Del 
Giudice, Piero Tiberi, Grazia Re
petto, Serena Spaziani. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 
Tel 462114 ) 
Alle 2 1 : Saggi di danza. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI DI 
SPOLETO 
TEATRO NUOVO: Alle 21.30 
• Ascesa e rovina della citta di 
Mahagonny » di Weill Brecht. 
CAIO MELISSO: Alle 21.30 
« Emer-Renard » di Benay e Stra-
vinsky. TEATRINO DELLE SEI: 
Alle 18 « Medea » di Euripide. 

- Prenotaz. 684677. 
GOLDONI (Vicolo del Soldati. 3 

Tel. 561156) 
Alle 21,30 il Goldoni Musical 

- in • Everyman » di Patrik Persi
stetti con A. Meriwether, E. Ri-
chards. A. Collins. S. Williams, 
E. Van Stikla. M. Vigiano. R. 
Sommers Regìa VV Martin 

SISTINA 
Stasera alle 21,30 unico concer-

•' to a Roma di Elton John e il 
suo favoloso complesso. 

VILLA ALOOBRAND1NI 
- Da mercoledì alle 21 ,30 X I X 

Estate di prosa romana di Checco 
e Anita Durante, Leila Ducei con 
Sammartin, Pezzinga. Marcelli, 
Croce, Sereni, Paliani. nel succes
so comico • Vecchiaia maledet
ta » di F. Faini. Regia E. Liberti. 

VILLA CELIMONTANA (Piazza 
S. Giovanni e Paolo) 
Domenica alle 19 Seggio degli 
allievi del centro di danza clas
sica diretto da Marcella Otinelli. 
I bambini sono invitati ad in
tervenire. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mellim. 

n. 33 Tel. 382.945) 
Alle 22,15 Michael Aspinall pres. 
• L* Traviata * ultimo giorno. 

ALLA RINGHIERA (Via dei ftiari 
n. 81 Tel 6568711) 
Alle 21,45 II Gruppo Teatro In
contro pres. « Credere, obbedi
r e . a, novella di R. Veder con 
Ghìglia, Meroni, Olivieri. Redini. 
Sansotta. 

BEAT 72 (Via Belli. 72 Tele 
lotto 899595) 
Riposo 

CIRCOLO ' USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 Tel. 652272 ) 
Alle 22 ,30 la condizione meri 
dionale « Salvatore Giuliano » 
film di Francesco Rosi. 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d'Aliben. I-C V i * della Lun 
gara Tel 650.464) 
Alle 19-21-23 • I l sepolcro india
no > di Fritz Lang (1959 ) con 
P. Hubschmidt 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 9 -
Tel. 6568570 ) 
Domani alle 18.30 e 21,30 
• Dialoghi sulla guerra » con At
tilio Duse. Gianfranco De Grassi, 
B. Brugnola, A. Serafino. S. Clau
di, R. Canali. 

GRUPPO ALEPH ( V i * 5. Fran
cesco • Ripa 57 ) 
Alle 21,15 a richiesta eccezio
nale per oggi al T. Aleph « Dido-
nea • di Ugo Margio. 

N INO DE TOLLIS (V. «olla Paglia 
n. 32 Tel. 58.95.205) 
Oggi e domani alle 22 Rassegna 
di canzoni popolari politiche ita
liane con Carmelita Gadaleta nel
la canzoni dell* Puglie di Matteo 
Salvatore. 

•JH Schermi e ribalte 
SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 

n. 3) 
Alle 21,30 Pantomime e giochi 
del mimo tedesco Hetfrid Foron. 
Ultimo giorno. Domani riposo. 

rORDINONA (V Acquesparta 16 
Tel. 657206) 
Alle 18.30 e 21.30 il G.T.k, pres 

- • Tra un atto e l'altro » di S 
Lopez • « L'arcicoso • di R Pio 
«et. 

CABARET - MUSIC 
HALL . ETC 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. S64673) 
Alle 22 a grande richiesta il 
Folkrosso ripres. il successo 
della stagione lo spettacolo « I l 
favoloso Brasile » con I Jazz 
Samba: Irio De Paula chitarra 
elettrica, Afonso de Alcantara, 
Viera batteria berimbau. 

FOLKSTUDlO (Tel. 5892374) 
Alle 22 Folkstudio pres. « Pasto
rale • sequenza di canti popolari 
dell'Italia Centrale nell'interpre
tazione di Ettore e Donatine De 
Carolis. 

INCONTRO (IVa della Scala. 67 
Trastevere Tel. 589.51.72) 
Alle 22.30 « E Adamo mangiò» 
—il pomo > testi e regia di E. 
Gatti con A. Nana, E. Monteduro, 
G. Gabrani. 5. De Paoli. Al piano 
Primo Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento. 9 ) 
Alle 22 Luigi Dionisi e la sua 
grande orchestra 

CINEMA . TEATRI 
AMBRA IOVINELLI ( 1 7303316) 

L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord ( V M 14) G « e Strip-
tease internazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
Dove osano le aquile, con R. Bur-
ton ( V M 14) A * 

ALFIERI ( l e i . 290 .251) 
The Eddy Chapman Story, con C. 
Plummer A & 

AMBASSAOfc 
Dove osano le aquile, con R 
Burton ( V M 14) A « 

AMERICA (Tel 586 .168) 
Uomo bianco va col tuo Dio, 
con R. Harris DR $ $ # 

A N I ARE» ( l e i . 890 .947) 
Imputazione di omicidio per 
uno studente, con M. Ranieri 

DR « * 
APPIO l i e i 779.638) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato ( V M 13) G « 

A R C H I M t U t (Tel 875 567) 
Goldfingcr (in originale) 

4RISTON (Tel 353.230) 
Taking Ofl . con B Henry 

( V M 18) SA * * 
ARLECCHINO (Tel 360.35.46) 

Senza famiglia nullatenenti cerca 
no alletto, cor v Gassman 

SA * * * 
«VANA l i e i 351 51 OS) 

Conoscenza carnale, con J. Ni-
chotson ( V M 18) DR A * 

«VENTINO ( l e i >72 1J7) 
Dio perdona io no! con f Hill 

A * 
BALDUINA (Tel 347.592) 

L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord ( V M 14) C * 

BARBERINI (Tei. 471 .707) 
C'era una volta un commissario 
con M Constantin 5A * 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Catlow, con Y. Brynner A * 

CAr-MUl ( l e i 393 280) 
Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A i r * 

CAKKAIMILA ( l e i 6 7 2 . 4 6 * ) 
Bernardo cane ladro e bugiardo, 
con E, Landrester C H 

CAPRANlLHfcMA (Tel 672.465) 
I l cane di paglia, con D Holfman 

( V M 18) DR ftft 
CINESI AR (Tel 789 242) 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Ca'-o-
llcchio ( V M 18) DR « » » * 

COLA Ul KIENZO I l e i 350.584) 
Catlow, con Y. Brynner A ® 

OUt ALLORI (Tel 273.207) 
Catlow, con Y. Brynner A ® 

EDEN ( l e i 380.188) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con l_ Buzzanca ( V M 18) C ® 

EMbASSi ( l e i . 870.245) 
Valeria dentro e fuori, con B 
Bouchet ( V M 18) DR « 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
I l gattopardo, con B Lancaster 

DR ® « * « 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 
EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 

Tel. 591.09.86) 
I sanguinario, con O. Reed DR * 

EUROPA (Tel 865.736) 
L'iguana dalla lingua di fuoco, 
con L. Pistilli G $ 

F IAMMA (Tei. 471.100) 
Assassinio sul treno, con M Ru 
therford G * 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Fratello sol* sorella luna, con G 
Faulkner DR * 

GALLERIA (Tel 673.267) 
I I diavolo nel cervello, con K. 
Dullea ( V M 14) DR ® 

GAHUtN (Tel. 582.8481 
Catlow. con Y. Brynner A « 

GIARDINO (Tel. 894 .946) 
Dio perdona io no. con T. Hill 

A « 
GIOIELLO 

Decameron proibito, con D. Cro-
starosa ( V M 18) C * 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Unico indizio: una sciarpa gialla 
con F. Dunaway G ® 

GREGORY (V. Gregorio V I I . 186 
Tel. 63.80.600) 
Grand* slalom per una rapina, 
con G.C Killy G » 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 
Ogni uomo dovrebbe averne due. 
con M. Feldman SA * } * 

KING (Via Fogliano. 3 Tele-
tono 831.95.41) 
L'uomo di Rio con J.P. Belmondo 

A m 
MAESTOSO (Tel 786.086) 

Rapporto sul comportamento ses
suale delle studentesse 

( V M 18) DO « 
MAJESTIC (Tel. 674 .908) 

Decameron n. 3, con B. Loncai 
( V M 18) S * 

MAZZ IN I (Tel 351.942) 
Dio perdona io no! con T. Hill 

A * 
MERCURI 

L'impossibilità di essere norma
le, con E. Gould 

( V M 18) DR « * 
METRO ORIVfc IN (1 609.02.43) 

Gambi!, con S. Me Laine 
SA * * 

M E I K U P U L I t A N ( l e i 689 4001 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (Tel 869.493) 
Francesco d'Assisi, con L. Castel 

DR * # » 
MODERNET1A (Tel 460.282) 

Amami dolce zia. con P. Pascal 
( V M 18) S » 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Decameron Irancese, con boucka 

( V M 18) 5 * 
NEW TORK (Tei. 780.271) 

Decameron n. 3, con B Loncai 
( V M 18) 5 * 

OLIMPICO ( l e i 396.26.36) 
Rapporto, comportamento sessua
le delle studentesse 

( V M 18) DO * 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Vada l'ammazzo e tomo, con G 
Hilton A • 

PARIS 
I l ragazzo • la quarantenne, con 
I Simmons 5 4) 

PASQUINO ( l e i 503.6221 
The Boy Friend (in inglese) 

QUAT1KO M I N I A N E 
Fumo di Londra, con A Sordi 

SA * * 
QUIRINALE I l e i 462.653) 

La corta notte delle bambole di 
vetro (prima) 

U u i K i N t i i A «lei 679 00 .12) 
Dov'è la liberti, con Totò 

OR & $ A 
RADIO CITT (Tei «64.103) 

Roma, di F. Fellini 
[ V M 14) DR « * # 

REALE (Tei 9t:0.234) 
I I padrone del mondo, con V. 
Price A * * 

REX (Tel. 884.165) 
Bernardo cane ladro • bugiardo, 
con E. Lendresttr C • 

al Circolo Culturale 
Centocelle 

(VIA DEI CASTANI 201-a) 

OGGI ALLE ORE 18 

UBU RE 
di ALFRED JARRY 

1 lettori dell'Unità che pre
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno acqui
stare il biglietto d'ingresso 
al prezzo ridotto di L. 500. 

RIT2 (Tel. 837 .481) 
Decameron n. 3, con B. Loncar 

( V M 18) S « 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

L* poltri* ringrazia, con E.M. So 
lerno ( V M 14) DR « » 

ROVAL (Tel. 7 7 0 3 4 9 ) 
Ti-Koiio e II suo pescecane, con 
D. Ponira A A ® 

ROXV (Tel. 870-504) 
Stress, con L. Castel 

( V M 14) DR «i 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Riusciranno I nostri ero i»7 con 
A. Sordi C « 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 
Brente; cronaca di un massacro, 
con I Garrani OR « $ « 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
C'era un* volt» il West, con C 
Cardinale A 9 

SISTINA ( V I * Sistina. 129 Te
lefono 487.090) 
SISTINA: Domani: La dolce ala 
della giovinezza (prima) 

SMEKALOO (Tel. 351 .581) 
L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'uomo di Rio. con 1 P Belmondo 

A <fe 
f IFFANT ( V i * A. De Preti* Te

le! ono 462.390) 
L'assassino colpisce all'alba, con 
J. Claude Bouillon G A 

TREVI (Tel. 689.619) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re. con G Giannini SA * ) * 

rRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
I l sipario strappato, con Paul 
Newman ( V M 14) G * 

UNIVERSAL 
Le notti boccaccesche di un liber
tino e di una candida prostituta, 
con M. Ronet ( V M 18) DR * ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Sette orchidee macchiate dì rosso, 
con A. Sabato ( V M 18) G * 

VITTORIA (Tel. 571 .357) 
I l corsaro dell'isola verde, con 
8 Lancaster SA f i » » 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Elena di Troia 
ACILIA: I l mostro del museo delle 

cere, con C. Mitchell G <fc 
AFRICA: Una messa per Dracula, 

con C Lee - ( V M 18) DR * 
AIRONE: Brivido nella notte, con 

C. Eastwood ( V M 14) DR $ 
ALASKA: Boccaccio, con E. Mon-

tesano ( V M 18) C * 
ALBA: Punto zero, con B. New-

man DR » 
ALCE: I l gobbo, con G Blain 

DR » » 
ALCYONE: Conoscenza carnale, 

con J. Nicholson 
( V M 18) DR ft» 

AMBASCIATORI: La donna invisi
bile, con G. Rolli 

( V M 18) DR » 
AMBRA JOVINELLI: L'etrusco uc

cide ancora, con A. Cord ( V M 
14) G « e rivista 

ANIENE: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

( V M 14) G » 
APOLLO: All'Ovest di Sacramento 
AQUILA: La maschera di cera, con 

V. Price G $ 
ARALDO: Tartan nella valle del

l'oro 
ARGOt Mazzabubù quante coma 

stanno qui giù, con C Giulfrè 
C f> 

ARIEL; FBI operazione vipera 
•falla 6 • 

ASTOR: Le avventure di Peter Pan 
DA $ $ 

ATLANTIC: Forza G 
AUGUSTUS: Un cervello da un mi

liardo di dollari, con M. Caine 
G £B& 

AUREO: I l clan di Hong Kong 
AURORA: I l marchio di Dracula, 

con C. Lee DR ® 
AUSONIA: L'etrusco uccida ancora, 

con A. Cord ( V M 14) G ® 
AVORIO: I l mostro del museo del

le cere, con C Mitchell G ® 
BELSITO: Conoscenza carnale, con 

J. Nicholson ( V M 18) DR ®8> 
BOITO: I l trono nero, con B. Lan

caster A ® 
BRANCACCIO: Due ragazzi da mar

ciapiede, con J. Sorsi 
( V M 14) C ® 

BRASIL: Lo spettro, con B. Steele 
A 3& 

BRISTOL: I l cigno dagli artigli di 
fuoco, con H. Tappert 

( V M 14) G ® 
BROADWAY: M'e caduta una ra

gazza nel piatto, con P. Sellers 
( V M 14) SA « 9 

CALIFORNIA: Dio perdona io no! 
con T. Hill A ® 

CASSIO: Cose di cosa nostra, con 
C. Giulfrè C $ 

CLODIO: Sledge, con J. Garner 
A Sb 

COLORADO: La vendetta di Tar-
zan, con R. Ely A $ 

COLOSSEO: Mania dì grandezza, 
con L De Funes C ® 

CORALLO: I compari, con W. 
Blatty ( V M 18) DR ® $ 

CRISTALLO: Le manie di Mr. Win-
ninger omicida sessuale, con W. 
Wohlfahrt ( V M 14) G ® 

DELLE MIMOSE: Obiettori di co
scienza per ragioni sessuali, con 
K. Coughlin C ® 

DELLE RONDINI : La notte che 
Evelin uscì dalla tomba, con A. 
Steffen ( V M 18) G ® 

DEL VASCELLO: Mania di gran
dezza, con L. De Funes C ® 

DIAMANTE: Nini Tirabusciò la 
donna che inventò la mossa, con 
M. Vitti SA ft$ 

DIANA: Dio perdona io noi con 
T. Hill A * 

DORIA: I diavoli 
EDELWEISS: Sfida nella valle dei 

Comanchcs, con A. Murphy 
A ® 

ESPERIA: Milano calibro 9. con 
G. Moschin ( V M 14) DR » 

ESPERO: La donna invisibile, con 
G. Ralli ( V M 18) DR « 

FARNESE: Petit d'essai (Zampa): 
L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA * » 

FARO: The Scavengers, con J. Bliss 
( V M 18) A » 

GIULIO CESARE: La vendetta de
gli Apache, con R. Calhoun A 9 

HARLEM: Stasera mi butto, con 
Franchi-lngrassia C $ 

HOLLYWOOD: L'impossibilita dt 
essere normale, con E. Gould 

( V M 18) DR « » 
IMPERO: L* tarantola dal ventre 

nero, con G. Giannini 
( V M 14) G » 

I N D U N O T Chiuso per restauro 
JOLLY: Senza movente, con J.L. 

Trintignant G » 
JONIO: I l grande Jake, con J. 

Wayne A » 
LEBLON: No, sono vergine! con 

M.L. Zetha ( V M 18) S * 
LUXOR: Uno dopo l'altro, con R. 

Harriscn ( V M 14) A « 
MACRYS: La coda dello scorpione, 

con G. Hilton G $ 
MADISON: Gli uccelli, con R. Tay

lor ( V M 14) DR * • 
NEVADA: Alle frontiere dei Texas 
NIAGARA: Da Berlino l'apocalisse. 

con R. Hanin G » 
NUOVO: Senza movente, con J.L. 

Trintignant G $ 
NUOVO FIDENE: Zorro il domina

tore 
NUOVO OLIMPIA: Ros*m*ry's ba

by, con M. Farrow 
( V M 14) DR » » 

PALLADIUM: La vendetta di Tar-
zan, con R. Ely A $ 

PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: Dumbo DA « » 
PRIMA PORTA: Rasoutin monaco 

foli* , con C Lee DR » 
RENO: I l mostruoso dottor Cri man 

con Miroslava ( V M 16) G » 
RIALTO: Totò medico del pani 

C A » 
RUBINO: You Only live Twlce (in 

originale) 
SALA UMBERTOi Colpo di stato, 

con L. Salce SA £ 

suicidio — ha spiegato — e 
avevo paura che ripetesse il 
gesto ». Il padre ha detto che 
Cinzia faceva l'attrice di foto
romanzi per pagarsi gli studi: 
ciò non avevo soldi, ma le 
avevo promesso che le avrei 
restituito tutto una volta andato 
in pensione 

Prima di queste due deposi
zioni era stato sentito, per qual
che delucidazione, l'imputato al 
quale sono anche state lette 
alcune missive inviate alla ra
gazza, quando erano « fidan
zati ». e alla famiglia, dopo il 
delitto. Le lettere sono un in
sieme di ragionamenti contorti. 
di contraddizioni che rivelano 
una mente offuscata. Tanto è 
vero che i periti hanno affer
mato la seminfermità mentale 
di De Vita. 

SPLENDID: I I rivoluzionario, con 
J. Voight DR ®S> 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: 1975 occhi bianchi sul 

pianeta Terra, con C. Heston 
( V M 14) DR $ 

ULISSE: Batwooman l'invincibile 
superdonna 

VERBANO: Indagine su un cittadi
no al di sopra di ogni sospetto 

VOLTURNO: Quante belle Seraline 
( V M 18) DR « 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: I l clan di Hong Kong 
NOVOCINE: Testa o croce, con J. 

Ericson A $ 
ODEON: I due invincibili, con R. 

Hudson A £ 
ORIENTE: I l massacro del giorno 

d S. Valentino, con J. Robards 
DR Or) 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 
ALABAMA: Prossima apertura 
FELIX: Cromwcll, con R. Harris 

DR 9 9 
NEVADA: Domani apertura 
NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: Intrigo a Montecarlo, con 

R. Wagner G % 
PARADISO: Prossima apertura 
TIBUR: Domani apertura 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: Woodstock M »*> 
BELLE ARTI: Dogora il mostro 

delta grande palude 
COLUMBUS: Jerry Land cacciatore 

di spie 
CINEFIORELLI: I l pianeta delle 

scimmie, con C Heston A » « 
DELLE PROVINCIE: I l più grande 

colpo del secolo, con J. Gabin 
O «> 

EUCLIDE: L'uomo che uccise Jim-
my Flag 

GUADALUPE: I soliti ignoti, con 
Totò e Stantio e Ollio C « • • 

MONTE OPPIO: La donna venuta 
dal passato, con O. Berova A -$ 

NOMENTANO: I l dito più veloce 
del West, con J. Game.- C *<£ 

ORIONE: Intrigo a Montecarlo, con 
R. Wagner O 9 

PANFILO: L'amica delle 5 e mezzo 
con B. Streisand S f t 

TIBUR: All'inferno e ritorno 

FIUMICINO 
TRAIANO: Le vergogne del mondo 
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CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska. Aniene, Cri
stallo, Delle Rondini, Jonio, Nia-
gara. Nuovo Olimpia, Oriente. Pa
lazzo, Planetario, Prima Porta, Re
no, Traiano di Fiumicino. 
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ROMA VIA VIMINALE 3t r tenaM, 

fot fra*]» TMtro «WTOpora) 
Cor». 8-12 • 15.19 • app M . 471.110 
(Non «I «urano vwwreo. pollo, «ce J 

Dot tor 

D A V I D STROIti 
Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi • cura sclerosante (ambula 

torioi*. senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura dell* complicazioni: ragadi. 
flebiti, eczemi, ulcera varicoso 

Venero*. Peli*. Disfunzioni tesiunfl 
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